
  
 

 Il 2010 si è chiuso purtroppo all'insegna della preoccupazione, sia per il taglio del 50% 
del finanziamento della legge regionale n. 28/1980 a favore degli Istituti storici della 
Resistenza, a partire dal 2010, sia perché non è ancora stata rinnovata da parte della Città di 
Torino la convenzione per la sede, in scadenza nel 2011.  
 Entrambi questi dati fanno gravare una forte ipoteca sul futuro dell'Istituto e dei più 
giovani collaboratori che ne sostengono con passione e grande competenza l'attività. 
Basta scorrere la relazione sull'attività del 2010 per valutare l'ampiezza del lavoro svolto nei 
vari settori, grazie al contributo di enti pubblici e privati. 
 Ricordiamo in particolare l’incremento del progetto Archos, fondato sulla 
digitalizzazione del patrimonio; la prosecuzione della raccolta di testimonianze (15 nuove 
interviste); i progressi del progetto “Vasari” con la pubblicazione on line della banca dati 
“Archivio della deportazione piemontese” e del volume di Bruno Vasari Milano-Mauthausen 
e ritorno; le iniziative  di ricerca, come quelle attivate con i Cantieri G.L.-P.d.A., giunti nel 
2010 alla 6a edizione (borsa di studio per Diego Giachetti, che ha preparato un volume sulla 
rivista dell’Associazione Gielle, ora in corso di stampa); l’intensa attività di formazione 
rivolta all’università (formazione sulla storia dei luoghi per gli studenti del Politecnico di 
Torino), agli insegnanti (Corso “Educare alla cittadinanza attraverso la storia dei luoghi), 
progettato e organizzato con il Museo Diffuso, alla scuola (convegno “Il grande viaggio” per 
il Giorno della Memoria).  
Grande impegno è stato profuso per arricchire la comunicazione on line, attraverso i canali 
tematici (come quello molto consultato sull’Esodo istriano,fiumano,dalmata), la newsletter, le 
pagine di Wikipedia, e la versione  on line degli annali (Laboratorio “Mezzosecolo”).  
Un grande lavoro è stato dedicato anche alle iniziative pubbliche, pensate come sviluppo dei 
vari ambiti di ricerca, archivistica, storiografica o didattica, e distribuite su un calendario 
molto fitto, come mostrano le 18 iniziative organizzate fra ottobre e dicembre. 
 Questi risultati devono molto  al lavoro intellettuale e organizzativo dei pochi 
collaboratori strutturati, dei docenti comandati e dei 18 volontari che si riconoscono nelle 
finalità dell'Istituto e che sentono come una grande responsabilità  la sopravvivenza e la 
valorizzazione delle memorie e della documentazione di cui la società civile l’ha reso 
depositario.  
Ora questo delicato equilibrio è gravemente a rischio, mettendo in forse lo sviluppo della 
ricerca, della comunicazione, della formazione gratuita rivolta alla scuola e all'Università e al 
contributo che l'Istituto ha dato e dà al futuro della democrazia. 

 
ARCHIVIO 

 
Il lavoro dell’archivio si è sviluppato nel 2010 sui seguenti filoni: 

1. servizi agli utenti   
2. Progetto “Archos/Metarchivi”  
3. attività di acquisizione, riordino e inventariazione di fondi 
4. attivazione e tutoraggio di stages universitari 
5. collaborazioni specifiche 
6. seminari 
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1. Servizi agli utenti 
Dal 1° gennaio al 31 dicembre l’archivio storico è stato consultato da 143 ricercatori 
consultazione, per un totale di 502 unità archivistiche visionate. A tutti è stata fornita una 
consulenza specifica dal vice direttore Luciano Boccalatte e dall’archivista Andrea D’Arrigo; 
gli utenti hanno a disposizione i servizi di fotocopiatura e riproduzione digitale di carte o 
fotografie secondo le normative vigenti. Sono state evase 126 richieste di documenti 
fotografici in copia. La consultazione degli inventari avviene attraverso le postazioni 
informatiche a disposizione. 
Dal 1° gennaio gli accessi alle pagine del sito dell’Istituto relative all’archivio sono stati circa: 
- istoreto.it/archivio  visualizzate 19.250 pagine 
- Partigianato   visualizzate 63.753 pagine 
- Deportazione  visualizzate 13.490 pagine 
- Lapidi   visualizzate 754 pagine 
- Esodo   visualizzate 24.230 pagine 
- Archos/Metarchivi 19.870 visite, 14.710 visitatori assoluti, 165.850 pagine visualizzate. 
L’attività di consulenza si è svolta anche al di fuori dell’Istituto con visite e incontri, in 
particolare nei confronti dei Centri-rete istituiti col Progetto Interreg “Memoria delle Alpi”; in 
questo quadro è continuata la collaborazione con il Comitato Colle del Lys, la Città di Lanzo 
per le attività del  Centro di documentazione “Nicola Grosa” di Lanzo Torinese, l’Ecomuseo 
di Coazze, il Comune di Luserna San Giovanni per le attività del locale centro di 
documentazione. E’ stata altresì fornita risposta a 101 richieste di consulenza via telematica. 
Specifica consulenza è stata fornita al Consiglio Regionale per la manifestazione “Voci dei 
luoghi”, all’Associazione Culturale H12 di Vinovo per la manifestazione del 25 aprile, al 
progetto Situa.to. 
 

2. Progetto “Archos/Metarchivi” 
Per il periodo 2009-2011 è stata avviata una seconda fase del patrimonio dell’Istituto 
attraverso il web grazie a nuovo finanziamento della Compagnia di San Paolo. 
Nell’ambito del progetto, tra gennaio e settembre 2010, sono state avviate: 

- attività di ordinamento e inventariazione del Fondo “Corrispondenza” dell’Archivio 
Alessandro Galante Garrone, a cura di Riccardo Marchis e Michelarcangelo Casasanta (v. 
voce infra); è stato altresì effettuato il condizionamento digitale delle unità archivistiche 
riprodotte del Fondo “Carte di Lavoro”; 
- attività di ordinamento e inventariazione dell’Archivio Ettore De Giorgis presso la 
Biblioteca civica di Lanzo Torinese, a cura di Andrea D’Arrigo; 
- attività di riproduzione digitale di fondi fotografici: sono stati trattati i fondi “Luigi 
Dosio” e “Chiara Muraro” (entrambi relativi ai bombardamenti su Torino durante guerra), 
il fondo “Paolo Vottero” (immagini di manifestazioni e monumenti partigiani) e la parte 
fotografica dell’Archivio di Luciana Nissim. 

Sono state inoltre redatte 1405 schede informatiche relative alle unità archivistiche e inseriti 
67 profili biografici (a cura di Barbara Berruti, Emanuele Biasetti, Susanna Braccia, Chiara 
Colombini, Andrea D’Arrigo, Serena Manfredi, Roberta Menegazzi, Mario Paschetto, 
Cristian Pecchenino, Carlo Pischedda, Rosalia Russo, Vincent Verdese)  
 
 
 

3. Acquisizione, riordino e inventariazione di fondi archivistici 
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3.1. Acquisizione di nuovi fondi (gennaio-dicembre 2010) 
Sono state importanti le nuove accessioni: 
- Archivio Anpi prov. Torino: carteggi e documentazione che costituiscono l’archivio di 
deposito dell’Associazione, riguardante gli anni 1970-2005. Il fondo è stato depositato 
nell’aprile 2010. 
- Fondo Giorgio Vaccarino: integrazione al fondo già presente, versata dagli eredi. Contiene 
relazioni e carte riguardanti l’attività di storico della Resistenza. 
- Fondo Antonino Sudano: documentazione relativa alla Resistenza in Val di Lanzo. 
- Fondo Vittorio Asigliano: carteggi e documenti personali di Vittorio Asigliano, ufficiale 
nella Divisione Fanteria Superga e prigioniero in Algeria durante la guerra. 
- Fondo Ugo Sacerdote: carteggi dell’Associazione “Giustizia e Libertà” 1985-2009 e del 
Coordinamento fra le Associazione partigiane del Piemonte. 
- Carte Angiolino Primela Miero: documento d’identità e lettere dalla prigionia di Angiolino 
Primela Miero (classe 1924), partigiano ucciso dai nazifascisti il 5 agosto 1944. 
- Fondo Mario Mauro: documentazione relativa all’attività militare e partigiana in Val 
Pellica durante la guerra e alle vicende politiche e personali vissute nel dopoguerra. 
- Fondo Luigi Belluzzo: documentazione relativa all’attività partigiana nelle Sap torinesi. 
- Fondo Bruno Segre: integrazione al fondo già presente; materiali della propaganda Staffel 
di Cuneo. 
- Carte Raimondo Luraghi: scritti e carte di lavoro. 
- fondo Terenzio Magliano: cimeli della deportazione, carte personali, documenti politici, in 
deposito dalla Città di Torino.  
 
3.2 -  Acquisizione di testimonianze video 
-  10 testimonianze di donne nate nella seconda metà degli anni Venti del Novecento, 
acquisite nella provincia di Torino per una ricerca sulla percezione del territorio alpino tra 
guerra e dopoguerra (vedi voce “La Memoria delle Alpi – Dalle Alpi all’Europa”); 
- interviste video a Guido Ceronetti e Angelo Del Boca per il documentario sulla Librairie 
Française di Torino; 
- intervista a Pietro Scozia, partigiano nella 3ª brigata Val di Lanzo 
- intervista a Simone Teich Alasia per il volume Un medico della Resistenza, (ved.  
Pubblicazioni). Le interviste di cui sopra sono state realizzate dall’Istituto (v. ricerca) 
 
3.3 - Progetto Archivi: Bruno Vasari: conservazione e valorizzazione di un archivio personale  
e realizzazione di una banca dati  
Il progetto, avviato nel 2008 con il finanziamento della Compagnia di San Paolo,  prevedeva 
il riordino dell'Archivio personale (circa 40 metri lineari), la creazione di una banca dati 
legata all'Archivio della deportazione piemontese (ADP) e la valorizzazione dei materiali 
presenti in archivio attraverso pubblicazioni e convegni. Il coordinamento dell'intero progetto 
è a cura di Barbara Berruti.  
Archivio personale di Bruno Vasari 
Nel 2009 sono stati ordinati e descritti tutti i fascicoli del fondo e nei primi mesi del 2010 si 
sono definite le serie ed è stato operato il condizionamento. Attualmente è in corso la 
creazione delle schede fascicolo e la descrizione dei contenuti dei fascicoli sul catalogo 
informatico “Archos-Metarchivi”. Il riordino dell'archivio è a cura di Barbara Berruti. 
Archivio della deportazione piemontese 
Nel 2010 si è provveduto a: 
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1. Correzione dei file di testo delle seconde 99 interviste raccolte dall’ANED e versate 
all’Istituto, con l’inserimento delle parole chiave che guidano alla lettura del testo. 
2. Compilazione della scheda del documento testuale sull'intervista con relativa descrizione ed 
associazione delle opportune parole chiave ed altri campi per i restanti 99 testimoni 
3. Redazione di 189 schede biografiche (una per testimone) 
4. Revisione e redazione delle schede previste 
5. Completamento della ricerca bibliografica che prevede: 

 Censimento di materiali audio-visivi sulla deportazione dal Piemonte;  
 Censimento di fonti scritte locali e creazione di una bibliografia sulla 

deportazione piemontese che comprende scritti editi e inediti sulla base di Una misura 
onesta a cura di Anna Bravo e Daniele Jalla pubblicato nel 1994 e di Le parole e la 
memoria: la memorialistica della deportazione dall’Italia 1993-2007 a cura di Guido 
Vaglio nel  2007. Spoglio delle riviste che possano contenere articoli dei testimoni e in 
particolare di: 
- Lettera ai compagni 
- Triangolo rosso 
- Patria indipendente 
- Resistenza notiziario GL 
- Mezzosecolo  
- Quaderno di storia contemporanea  
- L'Impegno  
- Ieri, Novara, Oggi  
- Resistenza Oggi, Nuova Resistenza Oggi  
- Asti contemporanea 

 Censimento delle iniziative e delle attività realizzate dalle scuole, anche in 
collegamento con il Concorso regionale; 

 Censimento delle tesi di laurea redatte sull’argomento; 
 Censimento dei siti esistenti su Internet;  
 Raccolta fotografica di immagini dei testimoni 

6. Scansione degli articoli di giornale di difficile reperimento in formato .rtf e 
successivamente in .pdf 
7. Completamento della preparazione dell’audio digitale. I nastri magnetici su audiocassette 
già recuperate e restaurate dalla ditta Maison Musique di Rivoli sono state riconsegnate al 
nostro Istituto in formato digitale .wav, riconvertite in formato utile  alla distribuzione e 
fruizione via Internet, e sono state allegate alla scheda documento sonoro, opportunamente 
compilata nei campi descrizione, parole chiave, etc 
8. È stata progettata e programmata la banca dati della deportazione piemontese 
comprendente tutti i 212 intervistati (uomini e donne).  
La banca dati così strutturata e corredata di una serie di importanti apparati (parole chiave, 
mappa dei campi, glossario, elenco dei trasporti sulla base delle ricerche di Italo Tibaldi, 
breve storia dell'archivio Adp) è on line da aprile 2010. Essa è stata presentata al pubblico 
mercoledì 28 aprile (vedi). 
Alla banca dati hanno lavorato come ricercatori Susanna Braccio, Serena Manfredi, Cristian 
Pecchenino, coordinati da Barbara Berruti e seguiti da un comitato scientifico composto da: 
Barbara Berruti, Luciano Boccalatte, Bruno Maida, Lucio Monaco, Carlo Pischedda.  
La realizzazione della banca dati è a cura di Carlo Pischedda. 
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Barbara Berruti ha curato l'edizione critica del volume Bruno Vasari, Milano-Mauthausen e 
ritorno edito dalla casa editrice La Giuntina di Firenze nel novembre del 2010. Esso è stato 
presentato il 9 dicembre 2010 (v. presentazioni). 
 
3.4 Sono proseguiti i lavori di ordinamento del Fondo “Germano Facetti” e degli archivi della 
Resistenza nelle Valli Valdesi (a cura di Andrea D’Arrigo). 
 
3.5. Inventariazione informatica 
Sono stati prodotti gli inventari informatici dei fondi “Conti Agostino”, “Occupazione italiana 
in Francia, in copia dall'Imperial War Museum”, “Pansa Giampaolo”, “Rapa Giovanni”, 
“Zaninetti Libano Andreina”, “Cln di Cirié”, utilizzando il programma Cds/Isis per la rete 
archivistica coordinata dall’Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in 
Italia; del fondo “Giorgio Vaccarino”, utilizzando il programma Archos. E’ proseguito il 
lavoro di revisione dell’inventario in Archos del Fondo Guido Quazza. 
Si è completata la descrizione informatica della documentazione acquisita da Enrico Miletto 
nell’ambito della ricerca sull’esodo istriano-fiumano-dalmata per il Piemonte (fondo “Enrico 
Miletto”, a cura di Enrico Miletto e Carlo Pischedda). 
 

4. Stages studenti universitari  
4.1 - Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino 
In base alla convenzione sottoscritta,  si è svolta attività di tutoraggio, a cura di Andrea 
D’Arrigo, per lo studente Emanuele Biasetti (250 ore). Il progetto formativo e di orientamento 
aveva come obiettivo l’acquisizione da parte dello stagista di competenze pratiche nel settore 
della documentalistica.  
4.2 - E’ stata rinnovata la convenzione annuale con la II Facoltà di Architettura del 
Politecnico che prevede la formazione degli studenti sui luoghi di memoria della città nella 
seconda guerra mondiale, attraverso un percorso costituito da incontri, lezioni ed 
esercitazioni. Un primo gruppo di studentesse (Valeria Antoniazzi, Laura Bortoletto, Stefania 
Casula, Francesca Gillono, Nazarena Lo Bello, Rossella Riu) del corso di laurea in 
Architettura per il Restauro e la Valorizzazione dei Beni Architettonici ha completato 
l’esercitazione iniziata nell’autunno scorso su tre siti cittadini significativi: il Teatro di Torino, 
Palazzo Campana e le Carceri Nuove.  
Un secondo gruppo (Monica Silvello, Elena Crestale, Francesca Ferigato, Raffaella Marmora, 
Silvia Leto, Claudia Riganello, Giuseppina Tagliareni, Giulia Tilli) ha lavorato invece sul sito 
dei Docks Dora, sulla memoria della seconda guerra mondiale, sui monumenti ai caduti 1915-
1945 a Torino e sulla Caserma Pinelli di Cuorgné. Le prime studentesse del terzo gruppo 
(Martina Antolini, Pamela Politanò) si sono dedicate alla Conceria Fiorio.  Nel mese di 
novembre si è attivato lo stage 2010-2011, con altre otto studentesse (Caterina Nolli, Federica 
Risso, Giovanna Maria Carà, Barbara Volpi, Francesca Rollino, Giulia Gargiulo). Le 
esercitazioni riguardano i teatri Chiarella e Maffei a Torino durante la guerra, e 
l’insediamento degli stabilimenti Fiat di corso Dante. Le attività sono state coordinate da 
Luciano Boccalatte. 
 
4.3  Altri stages. 
Sebastiano Antonio Solinas dell’Istituto Maria Mazzarello ha svolto uno stage di 200 ore. Si è 
occupato dell’aggiornamento e controllo dell’indirizzario informatico e ha collaborato 
all’allestimento e alla sorveglianza dello stand al Salone del libro.  
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5. Collaborazioni specifiche 
Nell’ambito delle attività di consulenza specifica condotte dall’archivio si segnalano: 
 

- consulenza per la ricerca documentaria condotta da Alessandra Chiappano per 
la Mostra "A noi fu dato in sorte questo tempo 1938-1947" (consulenza 
fornita da Luciano Boccalatte), per la quale è stato fornito materiale 
documentario per l’allestimento (Archivio di Stato di Torino, 27 gennaio – 20 
marzo 2010); 

- consulenza per la ricerca iconografica condotta dal dottor Franco Brunetta per 
una serie di articoli sulla Resistenza nelle Valli di Lanzo pubblicati sul 
settimanale “Il Risveglio” (consulenza fornita da Andrea D’Arrigo); 

- consulenza per la realizzazione del documentario Castellamonte in guerra 
1940-1945, a cura dell’Archivio Audiovisivo Canavesano (consulenza fornita 
da Andrea D’Arrigo); 

- E’ stato fornito materiale documentario per la mostra “1938 - 1945. La 
persecuzione degli ebrei in Italia”, allestita in occasione del Giorno della 
Memoria presso la Prefettura di Torino. 

- E’ stato fornito materiale documentario per una mostra realizzata in occasione 
della Giornata mondiale UNESCO del patrimonio audiovisivo (Roma, 27 
ottobre 2010) 

- E’ attualmente in corso la collaborazione al progetto del documentario 
“L’archivista” di Elena Valsania e Christian Grappiolo, prodotto con il 
sostegno di Film Commission Torino Piemonte e della Regione. 

- Prosegue il lavoro di ricerca per la produzione di un documentario sulla figura 
di Aldo Caputo e sulla storia della Librairie Française di Torino, la prima in 
Italia, che divenne un centro culturale cittadino per la ricostruzione dei rapporti 
con la Francia dopo la frattura della guerra. Il progetto, a cura di Luciano 
Boccalatte e Andrea D’Arrigo, si avvale della collaborazione dello studio 
Diecidecimi.  

- L’Istituto ha fornito materiali per il portale  ISABILE,  creato dalla Fondazione 
Carlo Molo-Afasia e presentato in occasione della III Giornata Nazionale 
dell’Afasia il 13 ottobre 2010,  nell’ambito dell’incontro “Con l’arte...si può” al 
Cinema Massimo. 

- Su incarico della Procura presso il Tribunale di Torino Luciano Boccalatte ha 
svolto funzioni di perito nella causa intentata al figlio di Felice Cordero di 
Pamparato contro l’editore e gli autori di un volume ritenuto diffamatorio nei 
confronti della memoria del padre. E’ stato altresì testimone in analoga causa 
intentata contro gli stessi da Gianni Oliva. 

 
6) Altre attività  
Raccolta testimonianze e documentario per Memoria delle Alpi (vedi Ricerca) 
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Biblioteca 

 
Materiale librario 
Al 31 dicembre 2010 la biblioteca risultava in possesso di 66.445 volumi schedati e collocati, 
per un totale di 82.682 records, con una progressione di circa 4.000 titoli all’anno. 
Il thesaurus della banca dati comprendeva 35.419 nomi di autori e 16.847 soggetti di storia 
contemporanea. 
Sempre a tale data è stata completata  l'informatizzazione  di tutti i volumi della biblioteca e di 
tutto il materiale periodico. Pertanto sia il materiale acquistato direttamente dalla biblioteca 
che quello proveniente dalle donazioni è stato messo a disposizione degli utenti. 
 
Sulla base del documento di previsione la biblioteca ha proseguito i lavori di schedatura del 
suo patrimonio librario ed in particolare: 

- E’ stata ultimata la catalogazione del fondo donato da Bruno Vasari. Presidente 
dell’ANED e primo testimone della Shoah, partigiano di Giustizia e Libertà, deportato a 
Mauthausen, Vasari lavorò nell’Eiar prima, nella Rai poi, giungendo a ricoprire la carica di 
direttore centrale amministrativo e, quindi, di vicedirettore generale. Svolse un’intensa 
attività culturale, testimoniata da una ricca produzione libraria che va dai volumi di poesie, 
ai saggi, ai testi sui lager. La biblioteca è lo specchio della sua inarrestabile attività. Il 
fondo comprende 1.678 volumi (inseriti a catalogo con la collocazione R.vas), all’interno 
dei quali predominano i testi sulla deportazione e  sulla resistenza,  accanto a testi che 
testimoniano il suo passato in Rai. Nella catalogazione del fondo si è cercato di rispettare 
la suddivisione tematica dei volumi decisa dal donatore. Si è inoltre provveduto 
all’inserimento nel catalogo ErasmoNet degli articoli scritti da Vasari per le riviste Lettera 
ai compagni, Triangolo rosso, e Patria indipendente, per un totale di circa 450 spogli.  
- E’ terminata la revisione di tutto il fondo opuscoli della Biblioteca, che comprende  
circa 4.500 volumetti, in gran parte catalogati prima dell’adesione della Biblioteca al 
sistema SBN. Fino allo scorso anno infatti, gran parte degli opuscoli catalogati 
anteriormente all’automazione  non risultavano inseriti in SBN, ma solo nel sistema locale 
ErasmoNet. Poiché il fondo opuscoli dell’Istituto rappresenta una ricca ed importante 
documentazione di storia locale e di memorialistica della Resistenza, si è proceduto alla 
revisione e all’inserimento di tutti gli opuscoli in SBN per metterli a disposizione degli 
utenti. 
- E’ stato completato lo spoglio de Il Ponte, di cui la biblioteca possiede l’intera 
collezione. Il progetto prevede lo spoglio di tutti gli articoli di argomento resistenziale 
contenuti nella rivista fondata da Piero Calamandrei nel 1945 
- E’ stato ultimato lo spoglio degli Annali della Fondazione Luigi Einaudi, di cui la 
biblioteca possiede la collezione completa. Il progetto si propone lo spoglio di tutti gli 
articoli di argomento resistenziale  pubblicati nella rivista a partire dal primo numero del 
1967/68 
- E’ continuata la collaborazione con il Centro Internazionale di Studi “Primo Levi”. 
Dando seguito alla Convenzione stipulata nel 2009 (che prevede un impegno reciproco ad 
integrare i rispettivi patrimoni bibliografici e svilupparne la fruizione attraverso la 
disponibilità fisica e gli strumenti della rete) è proseguita la catalogazione del fondo 
bibliografico affidato in deposito temporaneo all’Istituto. Fino al 31 dicembre 2010 sono 
stati inseriti nel sistema locale ErasmoNet 2.085 articoli (trattati e catalogati come 
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opuscoli), 199  volumi di varia provenienza e 220 spogli, tutti confluiti nella Bibliografia 
Primo Levi, curata dal Centro Internazionale Primo Levi. 
- Nel 2010 sono stati immessi nel catalogo della biblioteca circa 1.000 volumi ed 
opuscoli di nuova acquisizione, oltre a  quelli inseriti nei fondi.  

 
Sistemi di catalogazione (SBN, ErasmoNet) 
Già da alcuni anni, la biblioteca ha integrato il sistema nazionale SBN con il sistema locale 
Erasmo enterprise, che permette di memorizzare in un unico archivio tutto il posseduto della 
biblioteca (anche la cosiddetta “letteratura grigia”, ovvero tutto il materiale che non è 
possibile schedare in SBN). Nel novembre 2006 è stato adottato ErasmoNet, ovvero la 
versione web del sistema Erasmo. ErasmoNet permette di consultare in modo facile e veloce i 
cataloghi in linea delle Biblioteche costituenti il Polo ERASMO e, aderendo al protocollo di 
colloquio con l’indice nazionale SBN, offre la possibilità di catalogazione partecipata. Il 
nuovo sistema permette di effettuare ricerche più dettagliate e più mirate (grazie 
all’introduzione della Ricerca avanzata, Ricerca per indici e Ricerca multicanale); il lettore 
può inoltre accedere al servizio “News” e “Bollettino novità”, che permette di visualizzare i 
titoli recentemente acquisiti dalla biblioteca. Infine, nell’ambito dei servizi offerti ai lettori, è 
ora possibile la consultazione, stampa e gestione di un numero infinito di bibliografie, con 
possibilità di inviare ad indirizzi di posta elettronica gli elenchi creati. ErasmoNet permette 
inoltre la gestione automatizzata del servizio prestito. 
 
Frequenze e servizi all’utenza 
Da gennaio a dicembre  hanno frequentato la biblioteca 2.081 ricercatori, un numero elevato 
se si tiene conto della sua alta specializzazione. 
Sono stati effettuati 53 prestiti interbibliotecari e si sono evase 57 richieste di fotocopia 
parziale di volumi. 
Numerose sono le consulenze fornite agli utenti, sia durante gli orari di apertura della 
Biblioteca che per via telematica. Fino al 31 dicembre 2010 il catalogo on-line della biblioteca 
ha avuto 808.834 accessi (di cui 1.582 univoci), per un totale di 636.963 pagine visitate.  
Numerosissimi sono gli utenti che accedono al sito della biblioteca (13.438 visualizzazioni, di 
cui 10.330 univoche). Oltre ai cataloghi delle monografie, dei periodici e degli spogli, è 
possibile trovare anche l’elenco dei volumi doppi, inseriti in un’apposita banca dati realizzata 
nel 2007 che permette l’aggiornamento in tempo reale. Tali volumi, utilizzati per lo scambio 
con altre biblioteche o istituti culturali, costituiscono una fonte preziosa per l’incremento del 
patrimonio della biblioteca. Inoltre, si segnalano le importanti donazioni di volumi doppi a 
favore delle seguenti biblioteche: 

- Biblioteca dell’Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia          
Ferruccio Parri di Milano 
- Associazione Fiorentina Battaglie in Scala (A.F.B.I.S.) di Firenze 
- Biblioteca Franco Serantini di Pisa 
- Scuola di Pace di Boves 
- Biblioteca del Senato 
- Biblioteca della Sezione CAI di Schio 
- Biblioteca Aldo Aniasi di Verbania Fondotoce 
- Biblioteca della sede A.N.P.P.I.A. dell’Aquila 

 
 

 8

http://www.italia-liberazione.it/parri-milano.html
http://www.italia-liberazione.it/parri-milano.html


Progetti ed iniziative coerenti con le attività della biblioteca 
In collaborazione con l’INSMLI, la biblioteca continua a lavorare al progetto ESSPER 
coordinato dall’Università di Castellanza per lo spoglio dei periodici di storia, economia 
diritto e scienze sociali. L'adesione all'Associazione ESSPER è libera e possono esserne 
membri tutte le biblioteche con interessi specifici per le materie menzionate. Al progetto 
aderiscono attualmente 131 biblioteche che effettuano lo spoglio di 751 periodici, per un 
totale di 447.333 articoli spogliati. 
Nel  2005 la biblioteca ha aderito al progetto ACNP e, dopo un corso di formazione seguito 
dai bibliotecari, si è iniziato l’inserimento delle riviste possedute nel Catalogo Italiano dei 
Periodici.  Il catalogo contiene le descrizioni bibliografiche delle pubblicazioni periodiche 
possedute da biblioteche dislocate su tutto il territorio nazionale e copre tutti i settori 
disciplinari. I periodici inseriti dalla Biblioteca finora sono 1.119.  
 
Formazione ad aggiornamento 
Nel corso del 2010 la bibliotecaria Cristina Sara ha partecipato ai seguenti seminari e corsi di 
aggiornamento ai seguenti seminari e corsi di aggiornamento: 

- 
- 
- 

- 
- 

Verso un’economia della biblioteca (11 marzo) 
“Officina” Pavese: carte, libri, nuovi studi (14 aprile) 
 “Diritto alla memoria e alla comunicazione: la risposta del Piemonte. “Le arti: 

scopriamo i fondi librari delle Biblioteche speciali” (22 aprile) 
“La gestione delle collezioni nelle biblioteche speciali e specialistiche” (23 giugno) 
“Biblioteca oggi e domani: innovazione e tecnologia al servizio dell'utenza” (1 

ottobre) 
 

Coordinamento delle biblioteche speciali e specialistiche torinesi (CoBiS) 
Il 18 giugno 2008, facendo seguito ai diversi incontri tra i responsabili delle biblioteche 
speciali e specialistiche di Torino, si è costituito il CoBiS, con sede presso l’Istituto 
piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti”. Il 
Coordinamento, ufficialmente riconosciuto dalla Regione Piemonte, nasce da temi ed 
esigenze comuni a tutte le biblioteche che lo compongono.  
Il CoBiS, cui aderiscono attualmente 47 Biblioteche, si propone le seguenti finalità: 

- promuovere una rete tra le differenti realtà documentarie presenti nella nostra città a 
vantaggio di un proficuo servizio per le istituzioni ed il pubblico a livello cittadino, 
regionale e nazionale; 
- concordare momenti di formazione continua del proprio personale specializzato; 
- migliorare la visibilità e la fruibilità delle risorse documentali in possesso, attraverso 
eventi e progetti promossi da una o più biblioteche con il coinvolgimento degli aderenti al 
Coordinamento. 

Nel 2010 si sono svolti 8 incontri presso la Sala conferenze dell’Istituto. Nel corso dell’anno il 
CoBiS ha realizzato un proprio sito in cui è possibile trovare l’elenco e le notizie relative alle 
singole biblioteche che vi aderiscono, lo statuto e i relativi allegati. Vi è inoltre una parte  
riservata alle biblioteche del Coordinamento, con accesso personalizzato, nella quale è 
possibile creare e modificare documenti, partecipare alle discussioni dei gruppi di lavoro, 
inserire appuntamenti e eventi organizzati dalle singole istituzioni.  Nel 2010 sono stati 
raccolti i dati delle singole Biblioteche e si è proceduto all’aggiornamento del censimento 
dell’aprile 2008, creando un Profilo delle biblioteche speciali e specialistiche di Torino che 
rispecchia la situazione attuale del CoBiS e delle biblioteche che lo compongono.  
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Convegni 
Il 22 aprile 2010, in occasione della Giornata mondiale UNESCO del Libro e del Diritto 
d’Autore, presso la Biblioteca dell’Accademia Albertina di Torino si è tenuto il 
Convegno“Diritto alla memoria ed alla Comunicazione: la risposta del Piemonte. Le arti:  
scopriamo i Fondi librari delle Biblioteche speciali”. Il convegno è stato promosso ed 
organizzato dal CoBis. Il  Coordinamento ha scelto  tale data come appuntamento annuale per 
un Convegno che, sotto il titolo generale “Diritto alla Memoria ed alla Comunicazione: la 
risposta del Piemonte”, approfondisca di volta in volta un tema specifico facendo parlare quali 
protagonisti culturali della storia del Piemonte i fondi storici, magari quelli meno noti, delle 
nostre biblioteche.  
 
 

RICERCA 
 

"La memoria delle Alpi" – "Dalle Alpi all'Europa" 
Dopo alcuni contatti con enti e studiosi, è apparsa necessaria la messa a punto delle linee 
guida per la redazione di un secondo progetto Interreg strettamente legato a La memoria delle 
Alpi. L'ipotesi, incentrata questa volta sulle trasformazioni economiche e sociali delle regioni 
alpine nel dopoguerra, ha trovato la disponibilità degli Enti pubblici e la risposta affermativa 
delle Istituzioni culturali coinvolte nel precedente Interreg, in particolare quella della Regione 
Piemonte. L’Istituto in collaborazione con il CIE Piemonte ha elaborato un progetto biennale, 
intitolato “La memoria delle Alpi – Dalle Alpi all’Europa”.  
Il progetto è stato approvato e interamente finanziato il 31 luglio 2009.  Nel corso di questo 
primo anno Istituto e CIE Piemonte hanno sviluppato l’insieme del progetto in stretta 
collaborazione fra loro e con altri Istituti per la Resistenza del Piemonte. Gli obiettivi del 
progetto sono: 
1. La valorizzazione dei centri rete e dei sentieri già realizzati dal primo   progetto; 
2. Lo sviluppo di nuove ricerche: dalla guerra al dopoguerra; 
3. La comunicazione e divulgazione dei risultati del vecchio e del nuovo progetto 
L’Istituto ha la piena responsabilità operativa e amministrativa per i punti: 1. e 2., mentre il 
CIE si farà interamente carico del punto 3.  Comunicazione e divulgazione. 
Per quel che riguarda il primo punto, nella prima metà del 2010 l’Istituto ha coordinato 
l’attività di ricognizione dei centri rete del progetto Memoria delle Alpi / La mémoire des 
Alpes e ha lavorato alla redazione di schede che presentino i centri e ne valorizzino attività e 
patrimonio. Tali schede nella loro redazione integrale sono state messe on line sulla pagina 
del sito www.memoriadellealpi.net a loro dedicata, ed è stata preparata la  pubblicazione per i 
tipi dell'editore Seb 27 della versione cartacea di una guida dal titolo Alpi occidentali tra 
guerra e dopoguerra: guida ai centri rete della Regione Piemonte a cura di Barbara Berruti. 
Per quel che riguarda il punto 2 l’Istituto ha incaricato due giovani e competenti ricercatrici 
(Silvia Inaudi e Anna Badino) di fare una ricognizione sistematica sulle fonti disponibili 
(bibliografia, documenti, memorie orali, banche dati) con particolare attenzione 
all'emigrazione e al lavoro femminile. La loro ricognizione è stata discussa in una giornata 
seminariale tenutasi a Torino il 9 giugno del 2010 e cui hanno partecipato tra gli altri Nelly 
Valsangiacomo, Università di Lugano e Franco Ramella, Università di Torino. Sulla base 
delle acquisizioni raggiunte, nel 2011 ci si propone di organizzare un seminario internazionale 
franco-svizzero-italiano che ponga le basi per nuovi studi sui movimenti sociali nel 
dopoguerra, con particolare attenzione al tema del lavoro e delle emigrazioni. 
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Inoltre l'Istituto ha lavorato sul tema della percezione del territorio alpino tra guerra e 
dopoguerra. In collaborazione con alcuni centri rete della provincia di Torino, Barbara 
Berruti, Luciano Boccalatte, Andrea D'arrigo e Fabiana Antonioli hanno realizzato 10 
interviste a donne nate nella seconda metà degli anni venti. Le interviste restituiscono storie di 
vita che si dipanano attraverso la guerra e il dopoguerra. Le interviste integrali sono state 
depositate presso l'archivio del nostro Istituto e da un montaggio delle stesse è in corso di  
realizzazione il documentario dal titolo ancora provvisorio “Storie di donne tra guerra e 
dopoguerra”dal titolo “Parole di donne: frammenti di vita quotidiana tra guerra e dopoguerra”.  
Continua il rapporto con gli enti provinciali: Barbara Berruti, Andrea d'Arrigo e Luciano 
Boccalatte hanno offerto la loro consulenza per il progetto del Comune di Cumiana che 
prevede la realizzazione di un centro di documentazione in loco sulla guerra e sulla resistenza. 
 
Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti 
La sesta edizione del seminario, svoltasi dal 6 all’8 maggio 2010, è stata dedicata alla figura 
di Mario Giovana, scomparso il 27 ottobre 2009. L’iniziativa è stata realizzata con il sostegno 
della Fondazione Avvocato Faustino Dalmazzo di Torino e con il contributo del Ministero per 
i Beni e le Attività culturali, dell’Associazione nazionale Riccardo Lombardi di Torino, del 
Centro Studi P. Calamandrei di Jesi, del Centro Studi Piero Gobetti di Torino, della 
Fondazione Giuseppe Di Vittorio di Roma, della Fondazione Rosselli di Torino e della 
Fondazione Ugo La Malfa di Roma. L’iniziativa, inoltre, ha potuto giovarsi della 
collaborazione della Fiap (Federazione Italiana Associazioni Partigiane) e dell’Associazione 
Giustizia e Libertà di Torino e dell’adesione di numerosi altri istituti: l’Associazione Manlio 
Rossi-Doria di Roma, la Biblioteca e Archivio Storico Piero Calamandrei di Montepulciano, il 
Centro Studi e Ricerca Silvio Trentin di Jesolo, la Fondazione Bruno Zevi di Roma, la 
Fondazione Centro di iniziativa giuridica Piero Calamandrei di Roma, la Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli di Milano. 
Nell’edizione 2010 è stata adottata la soluzione sperimentata a partire dal 2007, che prevede 
due momenti distinti all’interno del seminario. 
- Una prima parte è stata pensata come occasione di confronto tra studiosi impegnati in lavori 
di ricerca concernenti Giustizia e Libertà e il Partito d’Azione. Ventinove studiosi hanno 
illustrato il proprio percorso di ricerca, all’interno di diverse sezioni tematiche. Dopo una 
prima sessione incentrata sulla figura di Mario Giovana e sulla sua opera di studioso, si è 
discusso di fonti fotografiche e audiovisive (sezione, questa, completata dalla proiezione del 
film di Franco Giraldi Con la furia di un ragazzo. Ritratto di Bruno Trentin). Sono stati 
delineati i percorsi biografici di numerose figure del giellismo e dell’azionismo (da Carlo 
Rosselli alla famiglia Giua, da Giovanni Bassanesi a Mario Alberto Rollier, da Fernando De 
Rosa a Emilio Lussu, da Nino Contini a Arnaldo Momigliano). Si è riflettuto sull’impegno 
profuso nel secondo dopoguerra da protagonisti dell’azionismo tra politica, ambiti sociali e 
imprenditoriali (attraverso figure quali quelle di Leo Valiani, Riccardo Lombardi, Ugo La 
Malfa, Vittorio Foa e Domenico Boffito). Si è, infine, dibattuto del ruolo delle donne in GL e 
nel PdA, con relazioni concernenti Joyce Salvadori, Ada Rossi e il Movimento Femminile 
Giustizia e Libertà. 
- Una seconda parte del seminario è stata dedicata alla presentazione di saggi attinenti alle 
tematiche del giellismo e dell’azionismo. Sono stati presi in considerazione  undici volumi, 
editi tra il 2009 e il 2010, i cui autori e curatori sono stati invitati a a dialogare con altrettanti 
presentatori. Il mondo di Giustizia e Libertà è stato ripercorso attraverso scritti dei fratelli 
Rosselli (in particolare il carteggio di Carlo con Salvemini, Fra le righe. Carteggio fra Carlo 
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Rosselli e Gaetano Salvemini, a cura di Elisa Signori, e la riedizione del Pisacane di Nello, 
Carlo Pisacane nel Risorgimento italiano, a cura di David Bidussa). La diaspora azionista e il 
ruolo degli azionisti nella storia repubblicana sono invece stati al centro della giornata 
conclusiva del seminario, svoltasi presso il Circolo dei Lettori di Torino, nella quale sono stati 
presentati, oltre alla riedizione della Gerusalemme rimandata di Foa, saggi legati a figure 
importanti come Aldo Garosci e Valiani, Lombardi, Bruno Trentin, Tristano Codignola. In 
questo contesto è stato presentato il saggio di Elena Savino, La diaspora azionista. Dalla 
Resistenza alla nascita del Partito radicale, quarto volume della collana “Testimoni della 
libertà” (Istoreto-FrancoAngeli), la collana editoriale – sostenuta dalla Fondazione Avvocato 
Faustino Dalmazzo – nata e sviluppatasi in diretta connessione con il seminario.   (ved. 
Convegni e seminari) 
Come di consueto, a un mese circa dalla conclusione del seminario, tra le ricerche in corso 
presentate nell’edizione del 2010 è stato selezionato un progetto editoriale per la 
pubblicazione nella collana “Testimoni della libertà”. Il lavoro prescelto è quello di Diego 
Giachetti, Continuare la Resistenza per la giustizia e la libertà. Saggio sul mensile edito 
dall’Associazione Nazionale Gielle 1947-1970.  
Direzione scientifica di Giovanni De Luna, a cura di Chiara Colombini, Riccardo Marchis, 
Micaela Rendano, Dada Vicari. 
 
Donne e soggetti post coloniali 
Nel 2010  si sono svolte otto riunioni del gruppo di lavoro formato da 12 insegnanti, e 
coordinato da Carla Colombelli, che da anni lavora sul tema “Donne e soggetti post 
coloniali”. Nel 2010 ha affrontato il tema della letteratura in lingua italiana di autrici 
provenienti da altri paesi e, in particolare, dall’ex impero coloniale italiano.  
 

DIDATTICA 
 

Educare alla cittadinanza attraverso la memoria dei luoghi 
Il corso, approvato e sostenuto dalla Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, 
è stato progettato da Ersilia Alessandrone Perona. Su richiesta del Museo diffuso della 
Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà, l'Istituto, nella 
persona di Barbara Berruti, si è fatto carico dell'organizzazione e del coordinamento. Iniziato 
il 14 ottobre 2009,  il corso si è protratto fino a marzo 2010, per 7 giornate di lavoro 
complessive, suddivise fra lezioni, laboratori e visite ai luoghi. Rivolto a insegnanti della 
scuola elementare, media e superiore, a educatori e operatori museali, il corso si proponeva di 
offrire strumenti e conoscenze specifiche per affrontare in modo consapevole e costruttivo le 
visite ai luoghi della memoria. Attraverso incontri e visite guidate, è stato offerto agli iscritti 
un modulo fruibile per varie declinazioni temporali, ma focalizzato sulla storia contemporanea 
e, in particolare, sui luoghi della memoria della seconda guerra mondiale, della deportazione 
politica e razziale, della resistenza. Il corso si è concluso con la visita al Centro di 
documentazione del Colle del Lys. 
 
 
 
 
Giorno della Memoria 2010 
Nella ricorrenza del Giorno della Memoria l'Istituto ha organizzato due convegni: 
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1. "Il grande viaggio" 
2. "La deportazione dall’Italia nei lager nazisti 1943-1945. Tempi e luoghi". 
 
Il primo si è svolto mercoledì 27 gennaio a Torino presso il Centro Incontri della Regione 
Piemonte. Organizzato dall’Istoreto con il contributo del Consiglio Regionale del Piemonte e 
del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei 
principi della Costituzione repubblicana e con il patrocinio del MIUR Ufficio Scolastico 
Regionale del Piemonte, il convegno si è rivolto specialmente a docenti e allievi delle scuole 
superiori nonché a studenti e professori universitari. Hanno seguito i lavori del convegno 69 
insegnanti e 247 studenti. 
Il convegno, che si ispira nel titolo all’omonimo romanzo dello scrittore spagnolo Jorge 
Semprún, ha proposto le declinazioni del concetto di “viaggio” nell’esperienza storica e nella 
memoria del XX e del XXI secolo, con l’obiettivo di fornire delle chiavi di lettura di grandi 
fenomeni storici del passato e del presente. Attraverso il tema del viaggio nelle sue varie 
accezioni, reali e metaforiche, si promuove una riflessione sugli aspetti più drammatici della 
storia novecentesca, che tornano a manifestarsi nel nuovo millennio. 
 
Il secondo convegno si è svolto giovedì 28 e venerdì 29 gennaio a Torino presso Palazzo 
Lascaris. Promosso dalla Comunità Ebraica di Torino, dall’Istoreto e dal Dipartimento di 
Storia dell’Università di Torino, con il sostegno di Compagnia di San Paolo e Regione 
Piemonte, il convegno nazionale ha inteso fare il punto sullo stato della ricerca territoriale in 
merito alla deportazione dall’Italia nei Konzentrationslager nazionalsocialisti.  
Il convegno prende spunto dalla pubblicazione presso la casa editrice Mursia del II volume de 
Il libro dei deportati che costituisce un ulteriore tassello a quella Storia della deportazione 
dall’Italia nei Lager nazisti fortemente voluta da Bruno Vasari. L'Istituto è stato tra i 
promotori del convegno all'interno del quale ha voluto sottolineare il forte legame tra Bruno 
Vasari e la ricerca coordinata da Brunello Mantelli e Nicola Tranfaglia. 
  
Laboratori sui temi del Il Viaggio, in relazione ai contenuti del Convegno Il Grande 
Viaggio: a latere e come prosecuzione dell’omonimo convegno, organizzato dal Consiglio 
Regionale del Piemonte e da Istoreto, si sono attivati - in collaborazione con CESEDI-
Provincia di Torino - dei gruppi di lavoro sui temi:  
- Percorsi biografici dei personaggi al centro della mostra “A noi fu dato in sorte un tempo. 
1938-1945 ”(Prof.ssa Pina Mafodda, IIS “Regina Margherita”). 
- Viaggi come sradicamento tra XX e XXI secolo (Prof.ssa Paola Tarino, CTP Saba). 
- Valigie di parole: laboratorio di scrittura creativa sul tema del viaggio (Prof.ssa Monica 
Falco, IIS "Ubertini” di Chivasso). 
(Coordinatore: Mario Paschetto). Attraverso il tema del viaggio nelle sue varie accezioni, reali 
e metaforiche, si è avviata una riflessione sugli aspetti più drammatici della storia 
novecentesca, che tornano a manifestarsi nel nuovo millennio. Le attività hanno prodotto 
materiali e percorsi didattici che sono in via di inserimento nelle pagine del sito 
www.istoreto.it 
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Preparazione del Giorno della Memoria 2011 
In occasione del Giorno della memoria 2011 l’Istituto ha organizzato una serie di iniziative 
distribuite in un calendario di avvicinamento alla Giornata, a beneficio delle attività 
preparatorie delle scuole.  
Nel dettaglio: 

- mercoledì 17 novembre 2010 ore 16, Sala Conferenze Istoreto 
presentazione della banca dati Archivio della Deportazione piemontese, in collaborazione con 
l’ANED Piemonte.  
Il database è stato costruito con l'intenzione di valorizzare il fondo Archivio della 
deportazione piemontese (Adp) costituito dall'Associazione nazionale ex deportati, sezione di 
Torino. Il fondo è composto da 219 interviste realizzate tra il 1982 e il 1985 sulla base di un 
progetto pionieristico di raccolta di storie di vita ideato e fortemente voluto dall'Associazione 
torinese. Il database mette in relazione le trascrizioni e le registrazioni delle interviste a 
uomini e donne deportati contenute nel fondo Archivio della Deportazione Piemontese con le 
loro biografie e con altre testimonianze, edite o inedite, raccolte nel corso di un complesso 
lavoro di ricerca.  
Questa giornata è stata pensata come una guida all'utilizzo della banca dati, anche e 
soprattutto in relazione alle attività didattiche che si svolgono nelle scuole. 
Interventi di: Barbara Berruti, Luciano Boccalatte, Susanna Braccia, Bruno Maida, Serena 
Manfredi, Lucio Monaco, Cristian Pecchenino, Carlo Pischedda. 
 

- giovedì 25 novembre, ore 17, Sala Conferenze Istoreto 
Dalla memoria alla storia: gli archivi degli ex deportati depositati presso l’Istoreto 
Questo incontro, incentrato sulle diverse tipologie di fonti presenti nell'archivio dell'Istituto e 
prodotte dagli ex deportati, ha lo scopo di fornire agli insegnanti strumenti e documenti per 
lavorare con i propri studenti sul tema della deportazione. 
Giovedì 9 dicembre, ore 17, Sala Conferenze Istoreto 
Presentazione del volume di Bruno Vasari, Milano-Mauthausen e ritorno, a cura di Barbara 
Berruti, Firenze, Giuntina-Istoreto, 2010.  
Il primo libro che denunciava la realtà dei campi di sterminio nazisti,  Mauthausen bivacco 
della morte, uscì in Italia nell'agosto del 1945. Lo scrisse il deportato Bruno Vasari su 
sollecitazione del Partito d'Azione di Milano. Nel 1975, in occasione del 30° anniversario 
della Liberazione, Vasari avrebbe voluto dare nuovamente alle stampe la sua testimonianza, in 
edizione riveduta e ampliata e con un nuovo titolo: Milano-Mauthausen e ritorno. Questo 
inedito, insieme alla versione anastatica di Mauthausen bivacco della morte, viene oggi 
pubblicato per la prima volta. 
 

- giovedì 16 dicembre, ore 15,30, Sala Conferenze Istoreto 
Presentazione per insegnanti del documentario Per la vita, in collaborazione con il Goethe 
Institut di Torino. Nel documentario viene presentato l’impegno artistico e civile di Esther 
Béjarano, partendo dalla sua tragica esperienza di internata ad Auschwitz (Esther è una delle 
ultime musiciste viventi dell’orchestra femminile del campo di sterminio). La Béjarano e i 
musicisti dei Microphone Mafia che l’accompagnano cercano di tramandare la memoria e 
nutrire il senso di giustizia nelle nuove generazioni contro l’insorgere del razzismo e di 
simpatie filonaziste.  
La presentazione  è stata organizzata soprattutto per gli insegnanti in preparazione dei concerti 
del 25  e del 26 gennaio 2011.  
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Progetto concorso di storia contemporanea 2010/2011 
Si è svolto il corso di preparazione all’annuale edizione del Concorso, bandito dal Comitato 
per l’Affermazione dei valori della Resistenza e della Costituzione democratica del Consiglio 
Regionale del Piemonte. L'Istoreto lo ha organizzato per conto del Comitato e di concerto con 
l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte. L’iniziativa era rivolta agli Insegnanti e agli 
Studenti di Torino e provincia. Quattro gli incontri, tenutisi presso l’Istoreto, dal 28 ottobre al 
23 novembre 2010 dedicati ai contenuti delle tracce di concorso (il 150° dell’Unità d’Italia, i 
trasferimenti forzati dipopolazione, la guerra nell’ex Jugoslavia) e ai luoghi di memoria, in 
relazione ai viaggi premio che caratterizzano stabilmente l’iniziativa. Agli incontri hanno 
partecipato 106 studenti e 48 insegnanti. 
 
Laboratori per insegnanti sui temi del Il Viaggio 
Nel corso dell’anno sono proseguite le attività condotte dai Gruppi di lavoro scaturiti dal 
Convegno Il Grande Viaggio (Torino, 27 gennaio 2010) organizzato dal Consiglio Regionale 
del Piemonte e da Istoreto, attivati per il concorso del CESEDI-Provincia di Torino.  Le 
produzioni sono consultabili sul sito Istoreto andando alla pagina 
http://www.istoreto.it/didattica/2701_home.htm  
Il primo gruppo, dedicato a Percorsi biografici dei personaggi al centro di “A noi fu dato in 
sorte questo tempo. 1938-1945”, ha lavorato sui materiali esposti nella mostra, che ha offerto 
spunti e strumenti per elaborare una proposta di percorso didattico a cura di Mario Paschetto. 
Oltre a questo approfondimento, la mostra ha ispirato un’esperienza concreta, già annunciata 
anch’essa nel corso del Convegno, curata dalla professoressa Pina Mafodda, I ragazzi della 
Terza C dell'Istituto Regina Margherita di Torino 1938-1939  
La professoressa Monica Falco ha invece lavorato a Valigie di parole: laboratorio di scrittura 
creativa sul tema del viaggio. In questo caso il tema del viaggio è stato declinato in tutte le 
possibili accezioni, mauna di queste risulta risulta particolarmente interessante in questo 
laboratorio, ossia il percorso storico che prende le mosse dal “grande viaggio”, quello verso i 
campi di sterminio nazisti: Valigie di parole: laboratorio di scrittura creativa [pdf] 
Un terzo gruppo (Viaggi come sradicamento tra XX e XXI secolo. Il caso di studi dei ragazzi 
afgani a Torino), a cura della professoressa Paola Tarino, CTP Saba, sta ultimando il suo 
percorso. Coordinatore dei Gruppi: Mario Paschetto. 
 
Giorno del Ricordo 2010 
Martedì 9 febbraio 2010, L’esodo istriano: ricerca e comunicazione 
Nella prima parte dell’incontro sono state presentate le novità dell’applicazione multimediale 
L’esodo istriano, fiumano e dalmata in Piemonte. Per un archivio della memoria 
(http://intranet.istoreto.it/esodo/ ) realizzata da Enrico Miletto e Carlo Pischedda. 
Il lavoro intreccia una fitta rete di testimonianze - raccolte tra esuli residenti nelle varie 
province piemontesi - a numerose fonti archivistiche e documentarie di prima mano, 
proponendosi di ricostruire la traiettoria tracciata dai giuliano-dalmati in Piemonte. A corredo, 
ma non a margine, della realtà locale, trova spazio una apposita sezione di carattere generale, 
all'interno della quale sono presentate sotto forma di singole schede le principali parole chiave 
che definiscono l'esodo e, più in generale, le intere vicende del confine orientale lungo l'arco 
del Novecento. 
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Inoltre nel corso dell’incontro sono stati presentati i volumi:  
- Enrico Miletto Arrivare da lontano. L’esodo istriano, fiumano e dalmata nel 
Biellese, nel Vercellese e in Valsesia, ed. Isrsc Bi-Vc, Varallo, 2010 
- Guido Crainz, Raoul Pupo, Silvia Salvatici (a cura di), Naufraghi della pace. Il 
1945, i profughi e le memorie divise d’Europa, Roma, Donzelli, 2009 
- Silvia Salvatici, Senza casa e senza paese : profughi europei nel secondo 
dopoguerra, Bologna : Il mulino, 2008. 

Alla discussione hanno partecipato: Gianni Oliva, Assessore alla Cultura della Regione 
Piemonte, Enrico Pagano, Direttore Istituto per la storia della Resistenza di Biella e Vercelli, 
Fabio Todero, IRSML di Trieste e gli Autori Enrico Miletto, Istoreto, e Silvia Salvatici, 
Università di Teramo. 
Nella rubrica “Giorno del Ricordo del sito www.istoreto.it compaiono numerosi testi prodotti 
in comune tra Cesedi e Istoreto. Nel periodo 1° gennaio/31 maggio 2010 si sono registrate 
2.195 visualizzazioni, con una concentrazione dei contatti tra il 1° e il 10 febbraio (sino a 90 
contatti al giorno). 
 
Giorno del Ricordo 2011 
Il 26 novembre 2010, presso la sala Conferenze Istoreto si è svolto un incontro per anticipare 
le novità dell’applicazione multimediale L’esodo istriano, fiumano e dalmata in Piemonte. 
Per un archivio della memoria, a cura di Enrico Miletto e Carlo Pischedda, cfr. 
http://intranet.istoreto.it/esodo/ e presentare  i volumi di Nevenka Troha, Chi avrà Trieste? 
Sloveni e italiani tra due stati, Trieste, Irsml, 2009 e di Raoul Pupo, Trieste ’45, Bari-Roma, 
Laterza, 2010. 
In collaborazione con Cesedi Provincia di Torino e ANVGD di Torino. L’incontro ha avuto lo 
scopo di puntualizzare lo stato delle iniziative e delle novità negli studi intorno all’esodo 
istriano, fiumano e dalmata come contributo alla preparazione del Giorno del Ricordo 2011. 
Gianni Oliva e Claudio Dellavalle hanno affiancato con i loro interventi gli autori dei volumi 
e i curatori dell’applicazione multimediale.  
 
Torino dal Risorgimento alla Resistenza. La città e i luoghi di memoria  
Nell’ambito delle iniziative per il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia, l’Istoreto ha 
organizzato il 14 ottobre, per la Sezione di Storia dell’Università di Losanna,  un percorso 
guidato alla scoperta dei luoghi della città riguardanti Risorgimento, Prima e Seconda Guerra 
Mondiale e Resistenza. Hanno partecipato 40 studenti e 3 docenti.  
L’iniziativa ha previsto una breve presentazione sugli aspetti urbanistici e storici della città e 
una successiva visita guidata. Hanno partecipato Ersilia Alessandrone Perona, Barbara 
Berruti, Luciano Boccalatte, Silvia Cavicchioli, Maria D'Amuri.  
Il pacchetto è stato proposto al pubblico e alle scuole.  
 
La valutazione formativa nel laboratorio di storia  
Nel corso dell’anno sono state realizzate nelle classi alcune delle proposte di ricerca azione 
che le componenti del Gruppo di lavoro hanno elaborato in area geostorica, giovandosi di 
strumenti e situazioni tipiche della valutazione per l’apprendimento, nei suoi aspetti formativi 
e sommativi. Nello scorso mese di giugno il Gruppo ha dedicato le sue attività alla 
preparazione di un Quaderno di storia per le classi prime, destinato a una comunicazione on-
line attraverso le pagine del sito Istoreto alla pagina http://www.istoreto.it/didattica.htm .  
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Il Quaderno contiene, come altrettanti tasselli, le esperienze curricolari già condotte negli anni 
nelle classi per giungere a utilizzare, ad un primo livello, concetti spazio/temporali e a 
familiarizzare con l’uso delle fonti e delle memorie del passato. Inoltre l’intero itinerario 
didattico mantiene un costante equilibrio tra obiettivi cognitivi e quelli di carattere socio-
psico-affettivo. Una prima versione è stata testata nel corso di riunioni e di un seminario del 
gruppo di lavoro (30 ottobre) e sono state programmate  alcune integrazioni che saranno 
realizzate in una prossima giornata di studi in programma per i primi di gennaio 2011. 
 
Gli archivi storici delle scuole: risorsa didattica e bene culturale (in collaborazione con la 
Rete degli Archivi della Scuola e la Sovrintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle 
d’Aosta). 
È proseguito il lavoro avviato dal seminario Le carte mancanti: documentazione didattica, 
itinerari formativi e archivi della scuola  (tenutosi all’Archivio di Stato nel 2008, in 
collaborazione con il CESEDI) per la definizione degli strumenti atti a conservare le 
produzioni didattiche delle scuole, in relazione al nuovo massimario di scarto; sono proseguite 
le consulenze e il sostegno alle attività di riordino attivate dalle scuole.  
Sono stati preparati inoltre gli Atti del seminario citato, che saranno presentati in occasione di 
una nuova giornata di studi, sostenuta dagli stessi soggetti partecipanti alla prima. Lo 
svolgimento dell’iniziativa, già programmata per la primavera scorsa, è stato spostato alla 
seconda parte dell’anno scolastico 2010-11. Il suo titolo sarà: Le carte della scuola: memoria 
del passato, memoria del futuro. Una ricognizione tra le risorse documentali disponibili. 
La Rete degli Archivi della Scuola è composta da 21 scuole di vario ordine e grado e 
dall’Istoreto come ‘soggetto esterno’. 
 
Volume sulla storia delle scuole elementari Padre Gemelli – Margherita di Savoia 
Il Comitato Italia 150 ha dato il via ad una collana di pubblicazioni fondata sul patrimonio 
archivistico di alcune scuole torinesi. Le scuole Padre Gemelli e Margherita di Savoia, oggi 
riunite in un’unica Direzione didattica, partecipano all’iniziativa con un quaderno che illustra 
i risultati raggiunti dalla ricerca condotta nei rispettivi archivi, che illustrano la vita di quelle 
istituzioni dalla loro nascita, situata per entrambe nel ventennio fascista. Il volume è stato 
completato e rivisto nell’autunno in attesa della definizione del format e delle caratteristiche 
editoriali della piccola collana; all’interno del volume uno studio sulla fascistizzazione e la 
militarizzazione dell’infanzia, analizzata attraverso la documentazione della Margherita di 
Savoia e uno studio sulle scuole speciali, analizzate attraverso le carte della Padre Gemelli, 
che nacque nel 1933 con questa specifica funzione.  
 
Festa della liberazione 
Nel 65° anniversario della Liberazione l'Istituto piemontese per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea "Giorgio Agosti" ha organizzato il ciclo di incontri e seminari 
dal titolo “Appuntamenti con la storia” dedicato alle novità del dibattito storiografico. (v. 
convegni e seminari)  
 
Progetto GOLD 
L’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica (ex Indire) ha rinnovato 
l’incarico di collaborazione nell’ambito del Progetto GOLD, che ha l’obiettivo di raccogliere 
in un data base on line la documentazione delle esperienze più significative realizzate dagli 
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insegnanti di tutte le scuole italiane. All’Istituto è stata affidata la valutazione di 21 
esperienze. Il lavoro sarà svolto dal Prof. Fabio Fiore.  
 
 
AREA DELLA COMUNICAZIONE INFORMATICA E DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
 
Premessa 
Nell’autunno  2009 è avvenuto all’interno dell’Istoreto l’avvicendamento del professor Carlo 
Pischedda con il prof. Carlo Febbraro nella funzione di comandato e responsabile dell’area 
della comunicazione e delle nuove tecnologie. Da un punto di vista tecnico, il prof. Febbraro è 
stato affiancato da Anteo Imperato, studente presso la Facoltà di Informatica dell’Università 
di Torino e buon conoscitore dei linguaggi di programmazione.  
Il prof. Pischedda ha continuato a collaborare con l’Istoreto nella gestione degli applicativi 
web dedicati all’ADP (Archivio della Deportazione Piemontese), all’Esodo Istriano-fiumano-
dalmata in Piemonte e al sistema di catalogazione e archiviazione Archos. 
Gli interventi nell’area della comunicazione si sono concentrati sulla revisione del sito 
dell’Istoreto e sull’individuazione di nuovi strumenti di comunicazione per valorizzare il 
patrimonio dell’Istituto e far conoscerne meglio le molteplici iniziative. 
 
Attività di comunicazione e redazione 
Sito www.istoreto.it 
Il sito rappresenta la “vetrina” principale attraverso la quale si comunicano le finalità e le 
iniziative dell’Istituto. In seguito al progressivo accumularsi di materiali di diversa 
provenienza la cui ricchezza e potenzialità di contenuti possono essere maggiormente 
evidenziate, si è provveduto ad avviare un sistematico lavoro di uniformazione e redazione 
delle diverse pagine e sezioni, di individuazione di un layout riconoscibile e omogeneo, di 
aggiornamento continuo e valorizzazione della home page e riorganizzazione dei canali 
tematici. 
Nello specifico, i principali interventi sono avvenuti su: 
- pagine web Didattica (http://www.istoreto.it/didattica.htm) 
- pagine web Archivio (http://www.istoreto.it/archivio.htm) 
- pagine web Biblioteca (http://www.istoreto.it/biblioteca.htm)  
- pagine web Ricerca, Mostre 
- pagine web Leggi razziali (http://www.istoreto.it/leggirazziali.htm)  
In tutti questi casi, si è provveduto a realizzare una nuova progettazione delle pagine e una 
nuova organizzazione dei materiali. 
 
- pagine web Giorno della memoria 2010:  Progettazione e realizzazione della home page 
dedicata alle celebrazioni e al canale tematico 
(http://www.istoreto.it/didattica/2701_home.htm) 
- pagine web Giorno del ricordo 2010 : Progettazione e realizzazione della home page 
dedicata alle celebrazioni e al canale tematico 
(http://www.istoreto.it/didattica/1002_home.htm ). 
- pagine web Festa della Liberazione 2010 : Progettazione e realizzazione della home page 
dedicata alle celebrazioni (http://www.istoreto.it/istituto/25aprile2010_festaliberazione.htm ) 
- home page: attività di editing e di aggiornamento costante, con maggior peso alla finestra 
“In evidenza” (http://www.istoreto.it/ ) 
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- pagine web Inclusione_esclusione: si è avviato un nuovo utilizzo didattico del sito 
inserendovi un percorso che utilizza alcune video-testimonianze raccolte dalla Shoah 
Foundation.  
(http://www.istoreto.it/didattica/inclusione_esclusione.htm ) 
 
Nel periodo gennaio-settembre 2010 il sito www.istoreto.it è stato visitato da più di 33.000 
visitatori unici assoluti, mentre le visite sono state più di 54.500. Le pagine visualizzate sono 
state circa 150.000. 
 
Newsletter Istoreto 
A partire da gennaio 2010 si è dato vita a una pubblicazione on-line con cadenza mensile che 
comunica le principali iniziative e i più importanti filoni di ricerca in cui è impegnato 
l’Istituto. Si sono quindi svolte funzioni di progettazione, compilazione dei testi, editing, 
realizzazione grafica e programmazione. 
La newsletter è stata invita a una mailing-list di circa 1500 nominativi (che comprende anche 
buona parte delle scuole di ogni ordine e grado della provincia di Torino) attraverso un 
programma apposito. La mailing-list è oggetto di continuo aggiornamento e revisione. 
A settembre 2010 si sono iscritti on-line circa 60 nuovi utenti che intendono ricevere la 
pubblicazione. 
La newsletter e gli arretrati sono visibili anche sul sito all’indirizzo: 
http://www.istoreto.it/newsletter.htm  
 

      Wikipedia   
Con l’obiettivo di rendere visibile l’Istituto su un news-media in grande ascesa che sta 
conquistando consensi anche presso il pubblico della rete più avveduto, è stata realizzata la 
voce dell’Istituto sull’enciclopedia on-line.  
Inoltre si è avviato un lavoro di intervento e di redazione dei dati presenti su wikipedia relativi 
a personaggi e fatti connessi all’attività dell’Istituto stesso. 
La voce è consultabile all’indirizzo: http://it.wikipedia.org/wiki/Istoreto  
 
Pubblicazioni on-line e progetto“Mezzosecolo” 
L’Istoreto insieme al Centro Studi Piero Gobetti e all’Archivio Nazionale cinematografico 
della Resistenza pubblica dal 1975 gli Annali “Mezzosecolo”. Si è lavorato per ridefinire il 
ruolo della pubblicazione e per utilizzare le potenzialità del web dando vita a un “laboratorio-
mezzosecolo” che raccolga diversi contributi di ricerca in uno stato di bozza avanzata. 
Successivamente questi contributi saranno selezionati e destinati alla stampa. 
  
Tirocinio formativo 
Dal 27 settembre al 22 dicembre ha svolto il suo tirocinio formativo Martina Milano, 
studentessa di Filosofia presso l’Università di Torino. All’interno delle iniziative 
comunicative dell’Istoreto, è intervenuta per la sistemazione e la modifica di diverse pagine 
del nostro sito. Ha inoltre preso conoscenza delle regole di contenuto e formali del new media 
Wikipedia, inserendo nuove schede biografiche e tematiche. Lo stage è durato 250 ore ed ha 
avuto come tutor  il professor Flavio Febbraio, docente comandato dal MIUR presso l’Istituto, 
responsabile dell’area della comunicazione informatica e delle nuove tecnologie. 
. 
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Nell’ambito della seconda tranche del progetto “La memoria delle Alpi - Dalle Alpi 
all'Europa”, si è definito il grado di partecipazione dell’Istituto ad alcuni social network come 
Facebook per condividere lavori e opinioni.  
 
All’interno della partecipazione dell’Istituto al Salone internazionale del Libro di Torino di 
maggio 2010, è stata realizzata un’interfaccia web visibile al Salone che permette il 
collegamento ai siti e a banche dati dell’Istituto e dell’INSMLI 

 
Attività istituzionali 
Prosegue l’aggiornamento periodico sul portale dell’INSMLI delle attività e delle iniziative 
dell’Istoreto. 
 
 

COLLABORAZIONE COL MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA DI TORINO 
 
Sulla Costituzione :  Mostra Diritti al cubo. Un percorso interattivo tra le parole della 
Democrazia 
Al termine del lavoro di progettazione scientifica e didattica condotta dall’Istoreto è stata 
realizzata dal Museo Diffuso la seconda parte del percorso relativo alle “parole della 
Costituzione”, avviatosi con la mostra I giovani e la Costituzione, allestita al Museo Diffuso  
nella primavera del 2009.  
La mostra intitolata Diritti al cubo. Un percorso interattivo tra le parole della Democrazia è 
stata  esposta  al Palazzo Ducale di Genova nella primavera 2010, e subito dopo  al Museo 
Diffuso di Torino (luglio a dicembre 2010). 
Il gruppo di lavoro è stato formato da : Ersilia Alessandrone Perona, Fabio Fiore, Fabio 
Longo, Jacopo Masini, Giorgio Sobrino, Paolo Ranieri. La realizzazione multimediale è dello 
studio N!03. 
La mostra vuole essere un’occasione di scambio e confronto sulla percezione dei diritti e dei 
doveri da parte di tutti i cittadini. Sono utilizzati gli strumenti messi a disposizione dalle 
tecnologie multimediali: infatti ogni visitatore segue un percorso di mostra diverso a seconda 
della parola chiave scelta per esprimere la propria idea di democrazia e a seconda del 
personaggio i cui panni decide di vestire per il tempo della mostra. 
Con l’adesione del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, che ha conferito una 
speciale medaglia presidenziale all’intero  progetto. 
 
Mostra A noi fu dato in sorte questo tempo. 1938-1947 
L’Istituto ha collaborato con ricerche e materiali documentari alla mostra “A noi fu dato in 
sorte questo tempo. 1938-1947”, a cura di Alessandra Chiappano e dello Studio N!03, 
realizzata dall’Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia. A Torino 
la mostra è stata allestita presso l’Archivio di Stato, nel quadro delle iniziative del Museo 
Diffuso, dal 27 gennaio al 20 marzo 2010.  
Il 20 gennaio il progetto è stato presentato a Roma al Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, che ha invitato gli organizzatori a esporla al Quirinale (14 ottobre-30 novembre 
2010). 
 
La sala conferenze dell’Istituto è fruita dalle classi che partecipano alla didattica organizzata 
dal Museo quando è indisponibile la loro sala.    
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COLLABORAZIONE CON ALTRE ISTITUZIONI 
 
La mostra (R)esistere per immagini,  ideata e curata dall’Istituto, è stata prestata dal Museo 
Diffuso all’Istituto Superiore Industrie Artistiche di Urbino in occasione della Giornata della 
Memoria. 
 
L’Istituto ha collaborato alle celebrazioni della  Giornata mondiale Unesco del patrimonio 
audiovisivo (27 ottobre 2010) fornendo materiali fotografici per la mostra multimediale.  
 
L'Istituto ha collaborato all’iniziativa con l’arte ...si può, organizzata dalla Fondazione Carlo 
Molo, che si occupa del recupero di pazienti afasici, fornendo a titolo gratuito numerosi 
materiali per la realizzazione del loro portale ISABILE (www.isabile.it). Il portale è stato 
presentato il 13 ottobre al cinema Massino di Torino nell'ambito della III Giornata Nazionale 
dell’Afasia. 
  

CONVEGNI E SEMINARI 
 

- 27 gennaio : in collaborazione con il Consiglio Regionale del Piemonte, Comitato 
della Resistenza, convegno Il “grande viaggio”. Interventi di Roberto Placido, Claudio 
Dellavalle, Domenico Scarpa, Elisa signori, Silva Bon, Paolo Veziano, Carlo Greppi, 
Bruno Maida, Marco Buttino, Simone Malavolti, Daniele Scaglione, Fabio Levi, Riccardo 
Marchis, Alessandra Chiappano. Sede : Centro incontri della Regione Piemonte. 
Partecipanti : 69 insegnanti, 247 studenti 

 
- 28-29 gennaio : in collaborazione con la Comunità Ebraica di Torino, la Compagnia di 
San Paolo, la Regione Piemonte e il Consiglio Regionale del Piemonte, convegno  La 
deportazione dall’Italia nei lager nazisti  1943-1945. Tempi e luoghi.  Interventi di Gianni 
Oliva, Davide Gariglio, Angelo Benessia, Ferruccio Maruffi, Tullio Levi, Marco Savini, 
Davide Guarnieri, Andrea Rossi, Camilla Brunelli, Gabriella Nocentini, Paolo Tagini, 
Marta Baiardi, Francesca Cavarocchi, Valeria Galimi, Luciana Rocchi, Aldo Borghesi, 
Giovanna D’Amico, Giancarlo Jocteau, Maria Antonietta Arrigoni, Anna Maria Ori, 
Cinzia Villani, Andrea Ferrari, Michele Calandri, Adriana Muncinelli, Nicoletta Fasano, 
Mario Renosio, Giovanni Galli, Adriana Lotto, Silva Bon, Carla Antonini, Marco 
Minardi, Giovanna Caroli, Francesco Paolella, Cleonice Pignedoli, Enzo Collotti, Aldo 
Agosti, Brunelli Mantelli, Nicola Tranfaglia, Giovanni Villari, Barbara Berruti, Enzo 
Collotti, Italo Tibaldi, Daniele Jalla, Ersilia Perona, Paolo Allemanno, Fiorenzo Alfieri, 
Ugo Perone, Roberto Placido, Alberto Sinigaglia. Sede : Palazzo Lascaris. Partecipanti 
medi per sessione : 55 

 
- 9 febbraio : in collaborazione con la Regione Piemonte, il Cesedi Provincia di Torino, 
la Città di Torino, presentazione di volumi in occasione del Giorno del Ricordo dell’esodo 
istriano fiumano e dalmata. Interventi di Umberto D’Ottavio, Antonio Vatta, Claudio 
Dellavalle, Gianni Oliva, Enrico Pagano, Enrico Miletto, Carlo Pischedda, Fabio Todero, 
Silvia Salvatici. Sede : Museo Diffuso della Resistenza. Partecipanti 70 
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- 16 marzo : in collaborazione con Enti italiani e stranieri, seminario per insegnanti Le 
mostre come strumenti didattici. Istruzioni per l’uso. Interventi di Micaela Procaccia, 
Doris Felsen Escojido, Luciano Boccalatte, Ersilia Alessandrone Perona, Alessandra 
Chiappano, Carla Fiore, Maria Gattullo, Sara Kaminski, Isabella Massabò Ricci, Paola 
Novaria, Franco Rolle, Guido Vaglio. Sede : Museo Diffuso della Resistenza. Partecipanti 
40 

 
- 17 marzo : in collaborazione col Comitato per le celebrazioni del centesimo 
anniversario della nascita di Aurelio Peccei, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, 
la Città di Torino e Enti piemontesi, presentazione del volume edito dall’Istituto Fra etica, 
economia e ambiente. Aurelio Peccei: un protagonista del Novecento. Interventi di : 
Adriana Castagnoli, Nerio Nesi, Roberto Peccei, Franco Reviglio, Mario Salomone, 
Francesco Antonioli. Sede : Palazzo dell’Università, via Verdi 8. Partecipanti 40 

 
- 21 aprile : in collaborazione con l’Associazione “Donne per la difesa della società 
civile” presentazione del documentario Bandite. Interventi di Marisa Dodero, Marina 
Addis Saba, Alessia Proietti. Sede : Sala conferenze Istoreto. Partecipanti 60.  

 
- Ciclo di incontri e seminari  “Appuntamenti con la storia” 
23 aprile : incontro Due culture a confronto. Prigionieri di guerra alleati e contadini 
italiani. Intervento di David Ellwood. Sede : Sala conferenze Istoreto. Partecipanti 15. 
28 aprile : Il passaggio del testimone: dalla raccolta di storie di vita alla banca dati della 
deportazione piemontese, interventi di Aldo Agosti, Barbara Berruti, Susanna Braccia, 
Anna Bravo, Bruno Maida, Serena Manfredi, Ferruccio Maruffi, Lucio Monaco, Cristian 
Pecchenino, Carlo Pischedda, Micaela Procaccia. Sede: Sala conferenze dell’Istoreto. 
Partecipanti 60 
6-8 maggio :  seminario Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti. 6a  edizione dedicata a 
Mario Giovana. Interventi di Claudio Dellavalle, Giovanni De Luna, Angelo Del Boca, 
Diego Giachetti, Mirco Carrattieri, Silvia Bertolotti, Carlo Fantelli, Chiara Colombini, 
Paola Agosti, Francesca Cenni, Renato Paparo, Marco Scavino, Marco Bresciani, 
Donatella Bassanesi, Nicola Del Corno, Aldo Agosti, Elisa Signori, Franco Giraldi, Iginio 
Ariemma, Riccardo Di Donato, Bruno Contini, Gloria Chianese, Marco Minardi, Mireno 
Berrettini, Giovanni Scirocco, Nerio Nesi, Fiorenzo Mornati, Francesca Pino, Guido 
Montanari, Luca Bufarale, Andrea Ricciardi, Christian De Vito, Filippo Benfante, Renzo 
Ronconi, Andrea Becherucci, Noemi Crain Merz, Simone Visciola, Guido Bersellini. 
Sede : Sala conferenze Istoreto. Partecipanti medi  per sessione : 75 
Presentazione di volumi : La diaspora azionista. Dalla Resistenza alla nascita del Partito 
radicale, di Elena Savino,  L’impegno e la ragione. Carteggio tra Aldo Garosci e Leo 
Valiani (1947-1983), di Franco Fantoni, intervento di Andrea Ricciardi ; La Gerusalemme 
rimandata. Domande di oggi agli inglesi del primo Novecento, di Vittorio Foa, intervento 
di Marco Revelli;  Bruno Trentin.  Tra il partito d’Azione e partito comunista. Gli anni 
dell’Università di Padova,  a cura di Iginio Ariemma. Interventi di Giovanni De Luna e 
Iginio Ariemma ; Riccardo Lombardi, Una biografia politica, di Miriam Mafai, 
L’alternativa socialista di Riccardo Lombardi, Antologia da “Il Ponte” (1965-1973), di 
Riccardo Lombardi. Interventi di Nerio Nesi e  Giulio Laroni; Il socialismo di Tristano 
Codignola, di Paolo Bagnoli, interventi di Giunio Luzzatto e Paolo Bagnoli. Sede : 
Circolo dei lettori. Partecipanti 80  
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20 maggio : Le origini della guerra civile in Italia: 1918-1921. Dibattito sul libro di 
Fabio Fabbri.  L’iniziativa, che ha concluso il ciclo di incontri è stata dedicata a Claudio 
Pavone, nel ventesimo anniversario della pubblicazione del suo volume Una guerra civile. 
Saggio sulla moralità della Resistenza. Interventi di Aldo Agosti, Fabio Fabbri, Marco 
Fincardi, Gabriele Ranzato. Sede: Sala conferenze dell’Istoreto. Partecipanti : 30 
11 ottobre : La cultura francese a Torino nel dopoguerra: una stagione europea. Nel 
decimo anniversario della scomparsa del fondatore della Librairie Française Aldo 
Caputo (1919-2000).  Interventi di  Guido Davico Bonino, Angelo Del Boca, Eleonora 
Roba, Lionello Sozzi, Marie-Berthe Vittoz. Sede : Circolo dei Lettori. Partecipanti 120 
20 ottobre : Presentazione del volume di Edmondo Schmidt, Il caso Schmidt da Berlino a 
Regina Coeli,  Interventi di Claudio Dellavalle, Giuseppe Pichetto, Fabrizio Antonielli 
d’Oulx, Luciano Boccalatte, Albina Malerba. Sede : Sala conferenze dell’Istoreto. 
Partecipanti 65. 
22 ottobre  : Presentazione del volume L’occupation itelienne: Sud-Est de la France, juin 
1940-septembre 1943  di Jean Louis Panicacci, prefazione di Jean-Marie Guillon. 
Interventi di Gianni Perona, Giorgio Rochat. Sede: Sala conferenze dell’Istoreto. 
Partecipanti 45 
26 ottobre :  presentazione del volume Vittorio Foa. Scritti politici. Tra giellismo e 
azionismo (1932-1947) a cura di Chiara Colombini e  Andrea Ricciardi. Interventi di Aldo 
Agosti, Giovanni De Luna, Giovanni Scirocco. Sede : Sala conferenze Istoreto. 
Partecipanti  50 
25 novembre : Seminario Dalla memoria alla storia: gli archivi degli ex deportati 
depositati presso l’Istoreto.  Interventi di : Barbara Berruti, Luciano Boccalatte, Andrea 
D’Arrigo, Marcella Pepe, Micaela Procaccia. Sede : Sala conferenze Istoreto. Partecipanti 
60 
26 novembre  : in preparazione del Giorno del Ricordo 2011 seminario “Novità editoriali 
e sitografiche sul confine orientale e l’esodo istriano, fiumano, dalmata”, presentazione 
dei volumi Trieste ’45 di Raoul  Pupo, Chi avrà Trieste? Sloveni e italiani tra due stati  di 
Nevenka Troha. Interventi di  Umberto D’Ottavio, Fulvio Aquilante, Claudio Dellavalle, 
Gianni Oliva. Presentazione dell’applicazione multimediale L’esodo istriano, fiumano e 
dalmata in Piemonte. Per un archivio della memoria,  Interventi di Enrico Miletto e Carlo 
Pischedda. Sede : sala conferenze Istoreto. Partecipanti 40 
6 dicembre : presentazione del volume Un medico della Resistenza. I luoghi, gli incontri, 
le scelte, a cura di Luciano Boccalatte e Andrea D’Arrigo. Sede : Aula Magna 
dell’Ospedale CTO. Partecipanti 95 
9 dicembre  : presentazione del volume  di Bruno Vasari  Milano–Mauthausen e ritorno  a 
cura di Barbara Berruti. Interventi di Alberto Cavaglion, Mariarosa Masoero, Emiliano 
Perra, gianfranco Maris, Claudio Dellavalle. Sede : Sala conferenze Istoreto. Partecipanti 
60 
22 dicembre  : Alla vigilia del 2011. Omaggio a Marisa Piola Quazza curatrice dei 
carteggi di Quintino Sella nel suo 90° compleanno.  Interventi di Claudio Dellavalle, 
Umberto Levra, Luciano Boccalatte. Sede . Sala conferenze Istoreto. Partecipanti 50 
 
 

PUBBLICAZIONI 
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Città di Torino - Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea, Torino 1938/1945. Una guida per la memoria, Torino, Blu Edizioni, terza 
edizione 2010, pp.152 

Elena Savino, La diaspora azionista. Dalla Resistenza alla nascita del Partito radicale, 
Milano, Franco Angeli, 2010, pp. 367 

Edizione critica del volume Bruno Vasari, Milano-Mauthausen e ritorno a cura di Barbara 
Berruti  (Firenze, La Giuntina). 
 
Un medico della Resistenza, intervista a Simone Teich Alasia a cura di Luciano Boccalatte  
(Torino, Seb27)  
 
 
Di prossima pubblicazione :  
 
Alpi occidentali tra guerra e dopoguerra: guida ai centri rete della Regione Piemonte a cura 
di Barbara Berruti (Torino, Seb 27)  
 
Per la giustizia e la libertà. La stampa GL nel dopoguerra  di Diego Giachetti (Milano, 
Franco Angeli) Per la giustizia e la libertà. La stampa GL nel dopoguerra 
 

. - . - . - . - . - . - . 
 
 

Nel 2010 la biblioteca e l’archivio sono stati consultati, con la consulenza e l’assistenza degli 
esperti dell’Istituto,  per compiere ricerche sulle seguenti :  
 
TESI DI LAUREA E SPECIALIZZAZIONE 
 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

Sara Lorenzetti, Ricordare e raccontare la Resistenza. Il caso dell’Ossola, Università 
di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, prof. Giovanni Tesio 

Lorenzo Repetti, L’Associazione Pionieri d’Italia. analisi storica di un’esperienza 
educativa del Pci, Università di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, prof. Bruno 
Bongiovanni 

Pomina Ralph, L’opera e la figura di Ernst-Wolfgang Böckenförde, Università di 
Torino, Interfacoltà, prof.ssa Laura Gaffuri 

Emanuela Filippetti, L’idea di Europa secondo la DC, Università di Torino, Facoltà di 
Scienze Politiche, prof. Francesco Traniello 

Laura Botti, Franco Antonicelli : indipendente di sinistra, Università Statale di 
Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, prof.ssa Maria Luisa Cicalese 

Laura Mora, Rappresentazione degli alberi, Accademia Albertina di Belle Arti, prof. 
Franco Fanelli 

Rosa Sutera, La formazione professionale in Piemonte, Università di Torino, Facoltà 
di Scienze Politiche, prof. Stefano Musso 

Emanuela Beretta, Donne della deportazione piemontese,  Università diTorino, Facoltà 
di Lingue e Letterature straniere, prof.ssa Maria Rosa Masoero 
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9. 

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

29.

Elisa Fossat, Ricerche sulla seconda guerra mondiale, Università di Torino, Facoltà di 
Scienze Politiche  

 Mangala Foglià, Le problematiche psicologiche dell’adozione, Università di Torino, 
Facoltà di Psicologia, prof.ssa Liliana Bal Filoramo 

 Tullia Chionetti, Mario Rigoni Stern,  Università di Torino, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, prof.ssa Beatrice Manetti 

 Valentina Cagnasso,  Stampe cinesi del nuovo anno,  Università di Torino, Facoltà di 
Lingue e letterature straniere 

 Emanuela Mazzarello,  su “Il  Confine orientale (questione giuliana). La memoria 
storica (titolo da definire),  Università di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, prof. Pier 
Paolo Viazzo 

 Davide Tommasini, I reparti logistici dell’Esercito Italiano,  Scuola Universitaria 
Interfacoltà in Scienze Strategiche di Torino 

 Alessandra Rivetti, I beni del Demanio in Piemonte: le ex Case littorie, Politechico di 
Torino, Facoltà di Architettura, Proff. Carla Bartolozzi e Micaela Viglino 

 Federica Folcato,  Il piano Marshall in Italia,  Università di Torino, Facoltà di Scienze 
Politiche, prof. Sergio Soave 

 Elisabetta Sacco,  Il lager raccontato a teatro : l’esperienza di Charlotte Delbo ad 
Auschwitz-Birkenau, Università di Torino, Facoltà di Lingue e letterature straniere, 
prof.ssa Franca Bruera 

 Marvinia Aliprandi, L’identità femminile nell’Italia del boom : conflitti e modernità 
attraverso l’analisi di Carosello,  Università di Torino, Facoltà di Scienze della 
Formazione, prof. Giovanni e Luna 

 Calogero Frenda, L’operazione Leone Marino e la guerra di Hitler. Ricostruzioni e 
interpretazioni nella storiografia,  Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Strategiche 
di Torino, prof. Marco Di Giovanni 

 Marco Soldano, Carlo Trabucco, scrittore, Università di Torino, Facoltà di Lingue e 
letterature straniere, prof.ssa Mariarosa Masoero 

 Elia Martinelli,  La “Città dell’uomo”. Adriano Olivetti, Università di Torino, Facoltà 
di Scienze Politiche, prof. Giovanni Carpinelli 

 Marco Ruzza, Primo Levi, chimico e scrittore,  Università di Torino, Facoltà di Lingue 
e letterature straniere, prof.ssa Mariarosa Masoero 

 Valerio Gianotti,  Fascismi locali,  Università di Torino, Facoltà di Lettere e filosofia, 
prof.ssa Daniela Adorni 

 Martina Mantoan,   ricerche su Rivoli dal 25.4.1945 al 2.6.1946 (titolo provvisorio), 
Università di Torino, Facoltà di Scienze della Formazione, prof. Giovanni De Luna 

 Vanessa Ciarrocchi, chiesa e cattolicesimo nei manuali di storia contemporanea per 
licei e istituti magistrali,  Università di Torino, Facoltà di Lettere e filosofia  

 Salvatore Alderucci, Origini della Camera del lavoro di Torino, Università di Torino, 
Facoltà di Lettere e filosofia, prof. Bruno Bongiovanni 

 Adalgisa Di Ianni, L’emigrazione piemontese in Argentina, Università di Torino, 
Facoltà di Scienze della Formazione,  prof. Walter Barberis 

 Francesco Bigo,  La Marina italiana 1869-1866,  King’s College London, Dept. War 
Studies, prof. Andrew Lambert 

 Maura Muratore, Crocefisso ligneo. Collezione Gualino (titolo provvisorio), 
Università di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, prof. Fabrizio Crivello 
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30.

31.

32.

33.

34.

35.

36.

37.

38.

39.

40.

41.

42.

 Cosimo Lupo, L’antropologia a Torino,  Università di Torino, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, prof. Pier Paolo Viazzo 

 Fabio Quinto, Le leggi razziali in Italia (1938-1945) (titolo da definire), Università di 
Torino, Facoltà di Scienze Politiche, prof. Sergio Soave 

 Alessio Bottai, Cultura operaia alla RIV Torino. 1952-1964, Università di Modena,  
Facoltà di Lettere e Filosofia, prof. Lorenzo Bertucelli 

 Fiammetta Bertotto,  Solaria. Scritti sul cinema,  Università di Torino, Facoltà di 
Lettere e Filosofia, prof. ssa Alba Andreini 

 Elisa Gardini,  Vicende editoriali nelle scritture di testimonianza,  Università di 
Bologna, Facoltà di Lettere e filosofia, prof.ssa Cristiana Facchini 

 Luca Napoletano, La pace di Zurigo e le sue conseguenze giuridiche, Università di 
Torino, Facoltà di Giurisprudenza, prof. Isidoro Soffietti 

 Vittoria Trussoni, Persecuzione omosessuale durante i totalitarismi europei, 
Università di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, prof. ssa  Liliana Ellena 

 Paola Arfini,   “Il Ponte” (titolo da definire), Università di Torino, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, Prof. Giovanni De Luna 

 Occhi Liana, Didattica della storia,  Università di Torino, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, Prof. Giovanni Filoramo 

 Stefano Marigo, Propaganda e manipolazione “mediatica” delle masse durante il 
fascismo,  Università di Torino, Interfacoltà di Scienze strategiche, Prof. Marco di 
Giovanni 

 Lazzarini Paolo, Storia del carcere in Italia, Politecnico di Torino, Facoltà di 
Architettura, Prof. Mauro Volpiano 

 Tollari Alessandro, titolo ancora da definire, Università di Torino, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, Prof.ssa Elisabetta Soletti 

 Casavecchia Mariachiara, Il CLN Provinciale di Asti, Università di Pavia, Facoltà di 
Lettere Moderne, Prof. Pierangelo Lombardi 
43.

44.
45.

46.

47.
48.

49.

50.

51.

52.

53.

 Pronzalino Fabrizio, Gli anni di piombo. Analisi del linguaggio politico, Università di 
Genova, Facoltà di Scienze Politiche 

 Bosia Barbara, Archivi e computer, Università di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia 
 Rasulo Gianni, titolo provvisorio, Università di Torino, Facoltà di Lingue e Letterature 

straniere, Prof. Filippo Monge 
 Caroppo Claretta, titolo provvisorio, Università di Torino, Facoltà di Lettere e 

Filosofia, Prof.ssa Maria Luisa Ricaldone 
 Iozzino Ludovica, Architettura per il progetto 
 Scandura Fabio, Torino: occhio all’avanguardia, Università di Torino, Facoltà di 

Scienze della Formazione, prof. Franco Prono 
 Finotello Massimo, La lingua della guerra (titolo provvisorio), Università di Torino, 

Facoltà di Lettere, Letteratura , Filologia e Linguistica italiana, Prof.ssa Elisabetta Soletti  
 Visentin Alberto, titolo provvisorio, Università di Torino, Facoltà di Lettere e 

filosofia, Prof. Fabio Levi 
 Scolaro Lucia, La questione dei diritti umani in Cecenia, Università di Torino, Facoltà 

di Scienze Politiche, Prof. Luigi Bonanate 
 Filippetti Emanuela, Europeismo di G. Gonella, Università di Torino, Facoltà di 

Scienze Politiche, Prof.ssa Marta Margotti 
 Martinelli Elia, Libri di A. Olivetti. Diffusione e fortuna, Università di Torino, Facoltà 

di Scienze Politiche, Prof. Giovanni Carpinelli  

 26



 27

54. Capasso Daniela, Donne e cinema: dalla Mostra di Venezia del 1974 alla nascita dei 
festival del cinema in Italia, Università di Torino, Scienze dei Beni Culturali, Prof.ssa 
Liliana Ellena 

          
TESI DI DOTTORATO 
 

1. Daniele Cardetta,  Epurazioni nel periodo 1943-1947, Università di Torino 
2. Maria Vittoria Martini, ricerche su l’Azione Culturale (titolo provvisorio), Scuola di 
studi avanzati di Venezia 
3. Giulia Fassio, Emigrazione italiana in Francia,  Università di Torino 
4. Miriam Panzeri, Il nuovo umanesimo,  Università di Torino, prof. Gianni Contessi 
5. Giovanni Graglia,  L’Università di Torino e antifascismo,  University of Cambridge, 
Faculty of history, prof. John F. Pollard  
6. Tommaso Nencioni, Riccardo Lombardi nel socialismo italiano 1947-1964,  
Università di Bologna, Facoltà di Scienze Politiche, prof. Pietro Craveri 
7. Federico Ciavatton, Il raggruppamento anti partigiani, Università di Pisa, prof. Paolo 
Pezzino 
8. Emanuela Miniati,  L’emigrazione politica italiana in Francia tra le due guerre. 
Socialità, soggettività e identità collettive,  Università di Genova, proff. Gibelli e 
Franchini 
9. Vittore Pizzone, Arte e nazismo. La rivista “Kunst der Nation”, Università di Torino 
10. Federica Pastorino, Italia e Argentina, spazi reali e immaginari nella narrativa 
d’emigrazione tra i due paesi,  Università di Genova, Facoltà di Lingue e letterature 
straniere 
11. Cinzia rita Gaza, Morire, uccidere : l’essenza della guerra, Scuola Universitaria 
Interfacoltà in Scienze Strategiche di Torino, prof. Luigi Bonanate 
12. Stefano Sburlati, ricerche su “Musei, performatività, tecnologie, videoinstallazioni”, 
Politechico di Torino, dottorato in Beni Culturali, prof. Mario Ricciardi 
13. Maria Vittoria Giacomini,  Testimonianze dell’Olocausto e della Resistenza : memorie 
fragili da conservare, Politecnico di Torino, Facoltà di Architettura, prof.ssa Carla 
Bortolozzi 
14. Valentina Oldano, Analisi storica della lettura di “Lettera a una professoressa”,  
Università di Macerata, Facoltà di Scienze dell’educazione 
15. Cardetta Daniele, tesi su Corti d’Assise straordinarie 
16. D’Amuri Maria, La municipalizzazione delle case popolari nell’età giolittiana, 
Università di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, Prof.ssa Daniela Adorni, Prof. Stefano 
Musso  
17. Guzzetta Julien F., Revolutionary Methods: Restaging National History through 
Italian Narrative, University of Michigan (USA), Prof. Giorgio Bertellini   

 
 


